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BASTA? 
La istruzione e la educazione — rna 

buona — è la migliore eredità che i 
genitori possono lasciare alla loro prole. 
Quindi i genitori che hanno mezzi si di­
spongono ora a mandare i loro figli in 
un Istituto, in un Collegio. 

Sta bene: ma quali Istituti, quali Col­
legi scegliere? 

Dispiace dirlo : ma molti oggi quanto 
a questo, non guardano che al lato ma­
teriale : r Istituto, il Collegio è in bella 
posizione, ben messo ? ha bei locali, bei 
cortili, luce, aria, sole? Ciechi o indif­
ferenti affatto, tanti genitori non guar­
dano più in là, e vi affidano tranquilla­
mente i propri figli. 

Basta cosi? 
Ah ! che importa a me che un Colle­

gio 0 un Istituto sia ben messo, che 
abbia cameroni lindi, bei cortili, luce, 
aria, quel che volete, se poi vi manca 
quello che i genitori dovrebbero cercare 
principalmente, quello che in un Istituto, 
in un Collegio non dovrebbe mancar 
mai; se vi manca un buon ambiente 
morale ? 

Per „ anibiente morale " intendo che 
le persone dell'Istituto e dei* Collegio 
siano persone rispetiàbili, religiose so-
|*i'aìàtf6,''Wff«stê '"chlS-̂ enttìriò il-doverè-
che si sono assunti, che curino nel mi­
glior modo possibile il bene degli alunni, 
che si sacrifichino magari pel bene di 
quegli alunni. 

Sono tali quelle di certi Collegi e di 
certi Istituti, di quelli sopratutto che 
pretendono di educare senza religione, 
che fanno professione di voler esser 
laici ? 

Il direttore, per esempio, è li per vo­
cazione 0 vi è per mestiere ? a quei po­
veri alunni parla mai di Dio ? parla mai 
di preghiera? e si lascia mai vedere a 
pregar con loro? fa mai osservare che 
senza religione non si può esser buoni ? 

E i così detti prefetti ai qvfali il più 
delle volte si lascia tutto il pensiero 
dell'educazione, che persone sono ? sono 
religiosi ? costumati ? non avviene mai 
che invece di educare abbiano a cor­
rompere, e che i poveri alunni invece 
che trovar in essi delle guide e dei 
maestri, trovino invece degli assassini 
delle loro anime? 

Un Istituto, un Collegio messo bene, 
ma solo dal lato materiale basta? 

Eh genitori, genitori, non basta no, 
non basta ! 

Il vecchio. 
••aMMT9TTttT»V<»V1'8TT«A«AOABT 

File che vanno assottigliandosi 
L« relaziona di Varszzant e Monglni 

d«stin»ta al prossimo Congresso socialista 
i«ca aleuni' dati statistici intorno alla di­
minuita «spanefone d«l partito in questi 
due ultimi anni. 

La diminuzione è cominciata n«I di-
eembra 1904. 

Su 69 provincia, 9 mantengono inalto-
rato il numero delle atz'oa^ 80C{*)<st«; 17 
lo hanno lltvementa cresciuto ; 42 lo di­
minuirono. 

Nel Cremonese,, (uno dei focolari sto­

rici del torfalismo italiano) nel 1904 si 
; contavano 23 «ezioat con 550 soci, e al 

31 dicembre 1905 se na contavano sol-
j Unto 18 con 410 soci, diminuzione che 

prosegue ancora sino a ridU'̂ f, al 30 
giugno 1906, a 14 sezioni con 300 soci. 

Le provinole che danno più largo con­
tributo al socialismo sono, prima di tutto 
r Emilia ohe dà 14,955 iscritti. Vien dopo 
il Piemonte con 6240, )a Lombardia con 
5945, la Toscana con 8770, il, Veneto con 
2055, la Liguria con 1915, le Mtrche con 
1665, 1» Sicilia con 1005, il L«zio con 
890 1» Builicata con 190. 
» » • » • • » • » • • » • • • • • • » • • » • • • • » » 

Meglio fondarne un' altra. 
Si ha da Roma che i rappresenttinìi delle 

associazioni repubblicane di Roma hanno 
indetto una riunione per discutere sulla 
opportunità di istituire una borsa del la­
voro apolitica considerando mancata allo 
scopo per cui fu fondata l'attuale camera 
del lavoro. 

Ma tutta le istituzioni socialiste man­
cheranno allo scopo! 

Disastro ferroviario. 
I! treno express della Scozia, partito 

da Londra mercoledì otto alle ore 8,45 
deviò a Grantham. 

E:co i particolari dtl terribils disasti'o: 
L'espresso di Scozia ha deviato a 200 

« yards • al di là della ttszione di F/'iin-
tham. Si ignora la causa dell'accideatiii. 

JLt treno oon si fermò a Gr.authanai,.isomn. 
avrebbe dovuto fermarsi. La loaomotivà' 
ed il tender si staccarono dal treno e cad­
dero in fondo ad una scarpata. La scossa 
fece deragliare parecchi vagoni, che ven­
nero lanciati contro il parapetto di un 
ponte. Il parapetto crollò, gli altri va­
goni lo seguirono; la locomotiva ed il 
tender si incendiarono. 

Il Dum»ro delle vìttime è di undici 
morti e diciasiMe feriti. H treno conte­
neva soltanto 38 persona fra viaggiatori 
e personale. 

Fra bianchi e negri 

Si ha da N«w York, 24 : 
Fra la popolazione bianca di Atlanta 

(Georgia), passò come una furia di lin­
ciaggio provocata dall'assato criminoso di 
alcuni mori contro tre rispettabili signora 
bianche. Nei mesi scorsi erano avvenuti 
altri casi di brutalità da parte dei negri. 

Quando ieri nel pomeriggio i giornali 
annunciarono la mortA delle tre signore, 
che aumentavano così il numero delle 
vìttime bianche, l'agitazione e la sete di 
vendetta della popolazione bianca non 
ebbe Dmits;. Il grido di < morte ai negri » 
risuonò in tutta la città. Diecimila bian­
chi, fra cui parecchi eminenti cittadinf, 
iscenarono la caccia ai negri, brandendo 
tutta le armi che erano capit&te loro 
lotto m&no. Dìftci negri presi in una via 
furono bastonati a morte ; due altri fu­
rono attaccati con uncini per gli orecchi 
davanti agli uffici di Atlanta Costilulion 
a furono fucilati. In una strada un ne­
gro cominc'ò a far fuoco sulla folla da 
una Huefttra, ma in mnno di ciuqua mi­
nuti fu ridotto all' impotenza e basto­
nato a sangue. Assetati di v:?ndetta i 
bianchi inv»iero In ciis» e malti-stt«rono 
ferocemente tutti i negri che non pota­
rono Bslvar»! con la fuga. L» pol'zî  ara 
imputante. Oggi parecchie compagnie di 
soldati sono arrivate per ristabilire la 
quiete. 

Per ridere, o per piangere? 

Già tempo, venne a farmi visita un 
socialista, che legge molti libri a si con-
•u'ma gorra ì giornali rossi, un propagan­
dista di prima forza tra il gregge. paesano. 

Chi egli sia non importa, che io dica 
qui.; importe invoce, ch'io «tralci il brano 
più' piccante del lungo colloquio. 

T- Mi dica : perchè i preti vecchi sono 
coViervatori ad oltranza? 

;4- Dica Le!, più tosto : perchè suo pa­
drê  che pure à tanto f«tto per la fami­
glia, non professa le dottrine del figlio? 

.4- M«.., è di altri tempii 
tr Ed il prete vecchio non dovrà es-

*sr| d'altri tempi ? 
,̂ 6 bjuo ~ noti — ci siano dei vecchi 

giovani e dei giovani vecchi. E, d'altro 
lato, il sacerdote, che nasca dal popolo 
e viva della sua vita, il più spesso, sten­
tata, rMta sempre il primo benefattore 
de* scifdrecti. Il disgraziato lancia aem-
pr«t. — nel nostri paesi — il primo ap-, 
pélio si suo parroco, o cappellano. Per­
chè? Qai, veda, mi spieghi un pochino. 
E'dire, che noi non ci permettiamo il 
luiiia. del garofano fiammante I 

— Loro giovani si mettono BUI cavallo 
J[gtì4v?emocra2Ìs, oggi..,. 1' (juastloais. di 
tattica'!" ' '"" ' '"""" """""•• •*• • 

— E' questione di seguirà il filo tra­
dizionale della Chiesa. 

— Ricevendo la scomunica del Papa. 
— Caro lei, il Papa à portato la con­

danna sovra un movimento, che pretenda 
d'inspirarsi ai principii cristiani e, vice­
versa poi, si r«nd» autonono dal Papa, 
unico e naturale custode coi Vescovi da­
gli stesai P'.'incìpiì. La condanna cosi è 
logica. Ma, fuori di questa gruppo di 
nuovi venuti, c'è un moto largo di re­
staurazione s&eiale e di riforma, che si 
spande e vigoreggia in tutta Europa e 
ntll'Amsrìca, approvato e impulsato dalla 
Santi Sede. 

— Questo mot'>, che lei die» largo, io 
direi borghese psrò, cho è una contrad­
dizione predicare la rassegnazione ed ele­
vare il proletariato. 

— Lei conosce poco la nostra voce in 
chiesa, se non isbaglio. Noi predichiamo 
rassegnazione nei mali, che non si vale 
a togliere dalla coscienza e dal corpo, uè 
col pane, né con le vostre teorie avveni-
ritt?, uè con altro specìfica. E sono tanti 
di quatti malil Le muore per esempio il 
babbo. Che rimedio suggerisce qui, Bebsl ? 
I! Viingulo ci suggerisce la rassegnazione 
al voler di Dio sì, che, se ben ved«, questa 
rassegnazione riesce non solo a rinforzare 
il carattere personale, ma ancora al be­
nessere della società. 

— Mii la giustizia, per loro, equivale ad 
organizzare il krumiraggio in favore dei 
cspitalisti. 

— Per noi, equivale invece a combat­
tere qualunque forma più, o meno lar­
vata d'oppri»ssiune morale ed economica, 
equivale a distribuire il di p̂ ù ai biso­
gnosi — quod superest date paupertbus, 
— chi par noi è giustizia sociale. Mi 
cr«d», se la fratellanza rivelata d.>. G.'SÙ, 
fosse utia cosa viva in tutti i vivi e pun-
santi, la questione sociale si risolverebbe 
da sé, per moto d'inerzia. E noi cattolici 

combattiamo con l'amore tutto eiò, che 
urta contro il divino ideale di Gesù. 

— Noi lì, che abbiamo in, attivo una. 
bella sarie di queste baltltaglie, ciba pre: 
parano l'aseensiona completa dei nulla . 
abbienti. 
'— Battaglie molte, ma, pur troppo in­

bevute d'odio atroce, ma eoa elementi di 
calunnia sparsi a larghe mani. Pe' socia­
listi son fratelli i capi p»r sfruttare i 
gregari turlupinati, ed i gregari son fra­
telli contro D'o, preti a borghesi. Cha 
fratellanza deliziosa I 

— Le son cose, che dice Lei a gif ar­
rabbiati organi clericali. 

— ... basandoci, perdoni i sui fatti, cha 
vanno aprendo gli occhi anche al popo­
lino facilone e che, a Portomaggiure han 
fatto prendere al divo Ferri la valigia... 
delle ladie ! . ' , 

~ Non mi parli di Portomaggiore, ove , 
borghesi, preti e sagrestani han,fornicato . 
assieme, pur di ucciderà le più geitùiiia,/ 
aspirazioni dal popolojj.,; •i;;. . 

— Corregga un po'"f«,f»jtej la,,più,ga,-^ 
nuine aspirazioni, di. Fjrrl'i fornicante col 
triàngolo e con tutta la feccia anarchica 
e forcijola. Così, IJ calcio ,tsrriano,.sar-
b»to! genero»amerite-al,cattolici,, è rìci».-
duto con l'onta sulla'testa ricciutelli del 
candidato rosso. Gli onèsti coi cattolici 
bau tolto al direttorê  dell'̂ iuantt / la' bac­
chetta magica... 

—... per darla... 
—... ad un democratico cristiano puro 

sangue,.. 
—... borghese, alleato del succhioni... 
~... de! popolo, del buon popolo, cha; 

à ancora fior di senno, per non lasciarsi 
d&rs lucciole per lanterna. 

— Ecco la democrszia cristiana, che il 
Papa non à condannato. - La' democrazia 
borghese I Ormai, il popolo non à nefsuu 
educatore, solo il socialismo. 

— Ebbene, vediamo un po'come edu­
cate vci questo gran popolo da redimere. 
S' ò la fine flmr di voi, che scriva i gior­
nali rossi pel pascolo educativo dal pro­
letariato, ne' giornali si deva scovrire la-
più alta espressione del sistema dall'adu- -
eszione socialista. L'istno ad esempio, 
ecco il miglior veicolo educativo I 

— Ma l'Anno è anticlericale, non so­
cialista, 

— Apriti terrai anticlericale, calunnia­
torê , sporco fino alla coda e scritto da 
socialisti coscienti. 

— Questo poi no, [Il terreno si fa sdruc-
ciokwlel) 

— No I ? 1.,. E Podrecea, anima dall'a­
nima farrians, non è direttore dall'ilsino ? 
non è socialista? 

—- Si, ma... 
— ma, con queisH distillati di poreha-

ria si educa il popolo che i prati e i bor­
ghesi non sanno educare I Si educa con 
gli insulti alle cose più sacra, col fango 
gittate all'impazzata contro Vescovi, Papa 
a Dio stesso! 

— Ad ogni modo l'̂ t;no dica sempre 
il vero. (Uliima tavola di salvesxa). 

— E' un po' azzardato naiia sua affer­
mazioni. Lei sa. Non è mai che ì'Asirto 

I tpontaneamente abbia smentito una noti­
zia diffamatoria già pubblicata, sa ban« 
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egli lia aefflpi-e un bruto nutrito di biui 
ture. Dice il vero? Quando — fra gli 
immenii esempi — preientava al auo 
eulto pecorume in una vignetta ributtante 
il nuovo Veicovo di Padova, panciuto e 
rubicondo, mentre l'illuitre Preiule è 
tanto macro, da sembrare uno spettro 
ambulante? Bh, vial 

— Anch' lo dico che ì'Atino è troppo, 
e, perciò, non lo leggo, (almeno una). 

— Troppo!?! E le masse ignoranti si 
educano col troppo?... Che le sembra il 
LavoreUóre Friulano t 

— Un po' troppo aggressivo, certo; ma... 
— Ma col troppo aggressivo, col troppo 

inmondo, col troppo falso, col troppo 
iaedueatò... si educa. 

— Abbiamo però dei giornali assai ben 
fatti. L'Acanti, eh' io leggo ogni dì, (Buon 
prd, fringuello caro !) non dà mai in bss-

sazxe, ò sempre nobile. 
— Anzi nobilissimo da cima a fondo, 

negli artìcoli schizzanti odio, come nella 
eionachetta parziale e democratizzante, 
nel difendere il vandalismo socialista 
•egli scioperi inconsulti di Torino, di 
Bologna, di... E, se il fango covre le im­
macolate cime inielettuall del monte ros­
so, figurarsi poi se bevono puro le pe­
corelle belanti alle falde! 

Lei si lascia trascinare dalU fantasia. 
— Dall'evidenza, signore. E' questióne 

di storia e di buon censo 
Ed ora, lettori, sapete che, se vorrete 

evolvervi fn senso modernistimo ed ab­
bracciare fratelli tutti gli uomini sovra 
UB terreno comune, con nell'anima l'edu­
cazione più squisita e paterna, dovrete 
pagare la quota mensile alla G'simtra d«l 
lavoro e leggere, se non l'Asino ed il 
Lavoratori FriulanOf che sono troppo asi-
namenle scritti, almeno VAvanti l che i 
coscienti scarlatti cucinano — ogni dì — 
per voi incoscienti e sfruttati dai bor-

, ghesi e dal preti i l. v. 

Il miracolo di B. Gennaro. 
Mercoledì otto a N»poH, ome di con­

sueto, una folla immensa assisteva nel 
Duomo alla liquefazione del sangue di 
San Gennaro. Alle 9 e tre minuti le 
ampolle furono disposte sull'altare; allo 
9.83 il sangue, ira la commozione dei 
pressnti, era liquefatto. 

Incredibile, ma Tero. 
L'Avanti attacca quando a quando in 

modo plateale la Regina Madre. Contro 
di lai usa frasi, quali non si direbbero 
— per un s«ntimento elementare di 
buona educazione — contro una donna 
da trivio. E sapete come ì'Avanti g'ueti-
flea questi suoi attacchi ? Gol dire che la 
Regina Madre è « cieric&ig » e che quindi 
soggiunge — esso ha diritto di scagliarsi 
contro di lei con « ogni voce anche brn-
tale, con ogni forza anche selvaggia, con 
ogni attività anche violenta >. 

Prendiamo atto della confessione, com­
menta l'Avvenire d'Italia, Quando uno è 
in concatto di cleriesle presso il socia­
lismo, può — anzi, deve — essere fatto — 
segno alla guerra più turp«, alle calunnie 
più atroci. Centro il clericale è doverosa 
pel socialista ogni calunnis, ogni insinua­
zione, ogni infamia. L'onore suo, d^lla 
sua famiglia, dei suol figli può essere 
lacerato d&ll» lene socialiste, eolla rabbia 
selvaggia delio sciacallo. 

Questo cannibalismo, del quale non 
sono mancate prove, R che abbondano 
anzi nelle turpitudini che si inventano 
contro i cattolici — specialmente dal-
l'Asino — è dunque il mezzo per « com­
battere le libertà delln spirito » come 
dice Ì'Avanti I. E' Teducaziona ch'̂  si am­
manisce al popolo ; è la predica contro 
la violenza ; è, in una parola, l'interessa­
mento dfl socialismo pel popolo I 

GRUPPI AL PETTINE 
Sabato dinanzi la Corte d'Appello di 

Brescia si svolse la querela per diffama-1 
ztone intentata da Padre Gerardo Becearo ' 
contro il direttore della Brescia ifuova si­
gnor Giacomo Galli per il noto tr&filstt» 
in cui lo si accusava di speculare sul po­
veri bambini raccolti nel suo Ospizio. — 
Il Galli appellava dalla sentenza del no­
stro Tribunale che lo aveva CQndn.nn«to a 
mesi diaci di reclusione, a lire 88B di 
multa, alla rifusione dei danni da liqui­
darsi ed s. una provvigi9n%le di lire 200 
per le spese di parte civile. 

Anche davanti la Corta d'Appailo Padre 
Bscc&ro, compiiiso in parsone, 'ÌCK assistito 
dagli avvocati Pdleari di Milano, Raggio 
e Bazoli di Brescia. Il G.«lì̂  (eni dtf«̂ so 
dall'avv. Ercole Paroll. Prlm» ch« inco­
minciasse la relazione d^l pi-»cs3s«>, il pre­
sidente Cupis, invitò caldamente le j>»rtì 
a tentare una conciliazione. Padre Bàc-
caro dichiarò che nessun risentimento era 
nell'animo suo; che ricorrendo AILA giu­
stizia del suo paese egli aveva inteso di 
tutelare ssou k pi'oprìa persona ma l'isti­
tuto al quale t\ù& dato tutta la sua ani­
ma 4 gli era stato così brutalmente ingiu­
stamente aggredito dstl tr^flletto della 
Brescia Nuova: cho ddl r&stit egli, come 
già in Tx'ibunale, era animato da senti­
menti conciliativi. Il prasidente, ringra­
ziato P.tdr« Beccaro per le su«) nobili di­
chiarazioni, sospendava l'udienza invitan­
do 1@ parti ad abbiiccargi. 

Padre Bescìro, in seguito agli accordi 
presi, dichiaravi» di rac»dsr9 cibila qu6-
rak ; il signor Galli Giacomo si assumeva 
tutt'ò le spese di causia «> insÌGine al sig. 
rag. Petroucini (chs già in Tribunale a-
veva dichiarato di avere «gii taglisto il 
trafiletto diif&matoria ) rihsdiàva la se­
guente dichiarazione : 

«I sottoscritti deplorano vivamente ]«• 
pubbìlcaziouft avvéaut» ««Ma ^ Brescia 
Nuova » d l̂ 9 Novembre 1905 N. 45 dai 
trafiletto iatiffiìsto « Piata industri?.!* » 
gravemente offsngivo por il Ravsrejjdo 
Padre Gsrsrflo Bascaro, dichiarando ÌÌ.K-
cora una volta che null£ dt varo si eon-
tanovft nella notizia, portata ds.1 kttt> tra­
filetto, riconoseono che il dibattimento ha 
messo in sempre mngsior luce gli Intenti 
altamente sd esclusivamente benefici ed 
educì&tìvi di Pàdra Beccaro e uoir«>p«ra 
da lui fondata, per cui ritirano comple-
tam<bnt3 l̂o frasi Imaueritate ed ingiusto 
in tìtsa tefiletvo cantenuta* 

firmati 
Giacomo Galli 
Emilio Petroncini. 

O.̂ a vedrete ehs nessun libsllc' socialisti^ 
ritirerà 1& diff.iz'Cfit lanciata o siocenn^sià 
ali.» conimin. di un loro coraplics I 

Per la protezione degli operai 
L'azione par la proti»z(cns6 degli oporsi 

si fa più intensa e vivace ogni giorno. 
W questo un siiit^mo dsU'.'iSRensiciie 

continua delle claws mano abbienti eh(5 
si compie sotto l'impulso doll'azione dei 

; c&ttolicl chs, s«»B.za rumore si pscaote 
1 anche n«lle sfera governativa. 

A Berna, presleduts, dal cousiglSera fe­
derala Dìuchar, «•bbs luogo in questi 

• giorni la conf'^rsnzs diplomatica per la 
protezione opÈiraia, Tutti gli Ststi che. vi 
psrtacìpRrOKi) pra^a r4i,ppreasct..s.ti dj! loro 
ambaacii-ttori o ministri ?, Beona, .̂ggistiti 

' da quaìcha cofisiglievit tscnìca. 
Già l'anno scorso rtaii' 8 al 17 maggio 

una idesitSca «onfsrsnzii si é taraita a 
Bsrns. colls rappresef's,nz« dc! ssgu^.iti 
Sti.'.ti: GermaìiUi, Austris, Uogh«ri«, B'?l-
gio, D:i.nimRrCH, Spagrjj, Francis, Iniehll-
tarrs, Kislig, Luasembuigc», Norvfigfa, P,ìr-
togièllo, Oìsudtf, Svtizi-ì « Svizzera. ' 

Fra altro q««ila fonfarsinza h-i pr«8i> 
alcune deliberazioni sui due quesiti che 
gli erano sottoppcsti: interdizione del­

l' uso del fosforo bianeo nella fabbrica­
zione del fiKmmtf«r<, « ì^ttirdizione del 
lavoro notturno alla donne nelle indu­
stri). 

Sul primo punto, osserva il signor Deu-
chsir, npl suo discorso di chiusura, il rl-
sultuto della dellbarazioui fu modesto; 
può invece ritenersi molta soddisfacente 
la scluzione data alla questione diì ri­
poso notturno delle operaie. 

li progetto di convenzione che Ufcì 
sul lavoro industriale notturno delle don­
ne lu ha portsito iaf&tti a tutte, senza 
ìistinztone di ttà, sotto riserva di pochis­
sime scezioni, ed ha stabilito la durata 
minim& dtil riposo per esse in undici 
ore, consecutive dalle 20 alle ciuquu del 
m»ttti'ii0, più dus ore di riposo durante 
il giorno. 

UDU volta posti i' priucipii, tocca ai 
governi di pausare . ad un accordo, ad 
una soluzione definitiva. Gli è appunto 
per ciò che ai raddunò j^ttualmente a 
Bsroa la conferenza internazionale per 
la protezione operaia. Compito suo fu di 
trasformale in convenzione Internazio­
nale le decisioni prese dtlla conferenza 
delio scorso anno. 

E noi auguriamo che la conferenza 
abbia pnsto davvero la prima pietr» del 
grande edificio della protezione interna­
zionale della classe operaia. 

ipecle al genitori, qualche prudente rJ-
sparmic, attivando fin dove il possiamo, 
la nostra prevegg«nza, e fidando in Lui 
dove non arriviamo noi, se osserveremo 
la giustizia e la carità. 

Ed «eco le ragioni più fv«qu.jnU della 
missria; o non si lavor», o si scìalsqua 
malamente, o più di tutto non sì prega. 
Noi, se si ha abbondanza, Invece di «sser 
grati a quel Dio che provvede talora 
anche senza essere pregato, si diventa 
insolenti : se ai cade in miseria, il più 
delle volte per colpa nostra, si mormora 
della Provvidenza, si diventa rabbiosi, e 
si mstte soasopra il mondo colle utopie 
del socialismo, le cui petzzs teorie molti­
plicheranno senza fine la miseria e le 

i sofr«renz«>. . 
Le soffdrenzci sonc inerenti alla povera 

umanità; ed è la sola carità crigtiana che 
può, non dico toglierle, ma alleviarle assai 
essendo questa il modo ordinario di Pro-
videnza per isfamarf* chi non può averne. 
Del resto, se noi sappiamo alzare la no­
stra speranza al cielo, aspettando dt là il 
pan«, ci avvezzei?emo a sperare anche 
quell'eterno banchetto^ che sarà il premio 
della nostra pazienza. 

Preghiera, Lavoro, Carità, ecco lo scio­
glimento del grande problema del nostro 
pane quotidiano. 

La Bettimana politica 
Di settimane politiche senza politica 

come questa credo se ne abbiano avute ' 
poche in questa anno. L'affare Importan­
tissimo di questi giorni (guardate mondo 
pettigolclj è lo sposalìzio del ministro 
della guerra Vigano con una profssso-
r«s8a di cui vi parleremo a suo tempo. 

Sui fatti del crosti, conferì il console 
italiano di Tritate col ministro drgli esteri 
Tittoni. 

Che i fatti di Dalmazia .abbiano da 
Oiiginare immediatamente conflitti fra> le 
due potenze della trìplice, Italia ed Au­
stri», non lo crediamo. C'è di mezzo l'altra 
pote»zii, la G?rffi.i;nia, che col suo astuto 
imperatore. Guglielmo, ha tutto l'intiresie 
di evitare almeno per ora, una guerra. 

Li guerra, più tardi, verrà. DiiTttti 
Guglielmo cerca ora di f^rsi amica l'In-

II nostro pana. | fjhllterra che fu sempre la sua rivale, e 
Gdaù Cristo dopo averci insegnato a i Guglielmo non fa le cose senza motivo. 

desiderare e & domandare qualle cose iEi il motivo mancherebbe sa egli avesse 
^ che appartengono a Dio, vuole che noi f fiducia in una lunga durazione della 
I discendiamo col pensiero ?. considerare S triplici^. An,;S spera tento paro Guglielmo 
I h nostre necessità, e a demandarne il fi nella solidità dslla triplice che ha fatto 
I provvfedimftntiii con quelle paro'* : Dacci 1 «empra i suoi conti sopra Trieste. 
I oggi il nostro pane quotidiano. AV-ÌV* già | Il parScolo a la nacassità di provve-
I dritto: Cercale ansi tutto il regno di Dio e \ d«!'«t pesc l' It%l!st è svidente. 
'i la sua giustizia ; e tnllo questo vi sarà dato i ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • • • • • • • • • • ' • • • • • • • ^ • • T 
• di soprappiù: tutiio questo, cioè quello? -r f-acrpilift fArmviai- i f t 
1 ch=;. è u.'̂ ctasario alia vita temporsla, vitto, i ^^ i r a g C t t i e l e rFOTiar i©. 

iisr :R,TJSSI^ 
fa-Continua io Russia la rivoluzione 

roce e longanime. 
Quasi tutti gli arciduchi sono partiti, 

e la famiglia imperiale si trova sopra 
una nav« nsl mar finlandese. 

I rivoluzionari hanno deciso 1A ster­
minio della famiglia ìmparialn, 

Dsve si andrà a fiairla? Ecco la do­
manda ole spaventa gli amici dell'ordine 
ed 1 Uiìmìji. dello sp.«rg!mento di sangue 
come siamo noi, e che fa sussultare di 
giubilo radicali, repubblicmn^, sccfalisti 
ed Svaarcùtci. 

LEZIONE E rANGELICA 

\ VÈfitito e .nlloggiri: tutto questo s'intende i Si hs da Salò chss alla ora 13 50 un 
j col nome di pane. E s sostontara la vita !; csrro msrci carico e duss vetture tram 
• nestrs; nulì'altr» èstfftttkmsRta a6ce3a.sr!fii. \ viarie ferme su di un tarrtìno inclina.to 
: Così c'iasiign» al ioŝ apo stesso a. non 1 allo 8C«!o tramviario di Tuscolatio (Bre-
' aumvià avidi dui superfLuo, desiderio che \ SCÌ.M) avuti rallentanti i freni da due fau-
\ strascina tanti al delitto'; ma ad esasr« 
: eontnv'ti di quel che basta alla giornata. \ 

Il Signora col próvvadarcs il pane, lo ' 
fa nostro, t ce na dà la pro;pri(>.tà : non ; 
ci dispensa però dal lavorare, tutti se- : 

• condu il proprio stato, per procurarcelo : 
ed a t!il fine Egli stesa:» dà VA salut.> e '. 
l'attJtudiae : quindi col paao a Lui si 
chyyìé la Biluts, la madinina qu«ndo 

' occorre, la robustozza, 1 mezzi di provv;-
d&ra gli sttrszz!, di pugHioi i dtb'ti : a 
Lui domsndiam-j che dio, e che conservi i 
prodotti della terra, ch« li gu.xrdl dal o«ccff, 
d*l!a gr^gnuols, ecc. ; iìisomma tutto 
quello chs è necessario per la vita pre-
gfenta, 

Tutto questp wol lo domandiamo óì 
por dì, com'Eg'li c'insegna, con quella 
parola oggi per togiiarei l'ausietà del do­
mani, per lasciarci iutora Is fiducia e 
VubbAn&tìV.o alia sua divina Provvidenza 
par s'avvonirs e pef f*rci Drenti ad aiu­
tai' chi patisce necessità. Non proibisce 
però, anzi in altre occasioni raccomanda 

ciulli «attenni, acquistata una velocità 
rilevante ebbero nello scalo dt Maderno 
(BrsKcia) una collisione con il treno tram-
viario Viaggiatori, sfasciando una vettura 
dt seconda clsìsaa e danneggiandone una 
altra, facendo una vittimi^, il cantoniera 
Curti GiovAQni di anni 49 che è morto, 
e ferecdo quattro parsone con lesioni 
varie guaribili entro 40 giorni. 

L'autorità giudiziaria procede ad una 
ixjtihiesta. 

PUB LA TENDEMMIA 
Un abbonati! ci domanda com<3 si fa 

a valutare la c»p:ticità di un tino, cioè a 
sapere quanti litri contiene. 

Far un conto approssimativo è molto 
facile, conto eh» val« par botti, per tini 
e p&r tutti 1 vs«i di forma a un dlpressa 
cilindrica o coniea : ma lo ripetiamo à 
approssimativo. 

Eccola: si misura la lunghezza, ossia 



P*kfMèt \^, ^Wuìà,*>€ 

&y. i:^i^:Vii,!.ift^- .' &^iiiii:ji!iiSìs^^iiSiÈmrÀmsm 

ì\ diamstro del tlaó 0 della ^bolta ào7« 
lotio più larghi e dove sono più stretti. 

Chiameremo J9 1» lunghezza più gran­
de « d la dtù piccola. Ordunqus molti­
plicate così D X 15 d X d. Al prodotto 
che vi, viene fuori aggtugerete D X d< 
Qu«sta somm» moUlplicAtela prima per 
A (altezza dslla botte ò del tino) poi iao1< 
tiplicsto il nuovo prodotto per 0,2618. 
Quest'ultimo prodotto indicherà appros­
simativamente la capacità della botte del 
tino. 

Ma bisogna tener conto d< due cose. 
N*l misurare 1 tini bisogna tener conto 

che essi vanno rismpiuti solo per quattro 
quinti : pm-ciò non si tenga conto del 
quinto più alto che rimarrà vuoto. 

? 
%>^ikimiì'^Silì&Ì^a!mÌÌ)&&Ì&^Ì4>^^i 

ÌÈ' bene iìiislìrare le lunghezze « le 
larghezze a decimeti<i, così nel risultato 
fitialo, senza cambiar di posto la virgola 
avremo indicato ti tutto fa litri. 

A. coloro che hBnno api . 

Ottobre, novemdrr, dicembre : tre mesi 
in cui le api rimangano quasi intera-
ìuents tranquille I 

Gli apìcultoti novellino sogliono talora 
chiudere le aperture: malfattxrt 

Mal fatta prima perchè nelle ore buone 
possano ancora uscire !« api e poi in 

eogli«f le legna. Il SO cor», alle quattro, 
mentre il fanciullo Agostinfs Giuseppe 
di Giovanni dal Cuet, d'anni 10, rinca­
sava con un fascio di kgna, un «asso, 
inviata inavvertitamente da quelli che 
lavoravano più sopra, gli cadde sulla testa. 

Portato a Casa, fu mandato tanto pel 
medico, il quale accorso riscontrò all'Àgo-
stinis una ferita non tanto profonda,-^ma 
però, furono nociissari vari punti di su­
tura. — Guarirà in dieci giorni salvo 
complicszioni. 

— E' arrivato il nuovo segretario co-
secondo luogo perchè è necessario il munale nella persona del signor Zardinl 
passagio dell'aria, diversamente il pollice 
ammuffisce, e cagiona la diarrea delle 
»pi. 

Di CLua. e dì ià dal Taglìamento 
v̂ ggvaciiaaaiiwi»"" -

SANDANIBLB. 
Con domenica si chiusero le feste per 

la iaausurazione del Ponte sul Taglia-
manto. 

La esposizione si può dire riuscita. 
Specie la parte bovina, cha attirò l'atten­
zione dei visitatori pei balliRsimi animali 
esposti. Molti SODO stati i preminti. 

Damenic» poi fu sjiorao di Ugna. Mu-
sics, iilumiiuzlone, fuochi, bulli ecc. Sul 
tardi cadde !s pioggia... 

E a proposito vi osservo eh? morire i 
nostri bravi antfcisrìcali non vollero la 
benedizione del ponte per paura di un 
po' d'-icqus sants, d'acqua non santa ne 
v«nne giù tanta dal cielo in questi giorni, 
chs scommetta che gli atesti aniiclvricali 
a questa avrsbbBro ora pi'«f«rltH l'acqua 
benediittà ! 

CIVJDALB. 
Le grandiose solonnità testé celebratesi 

a Cividale in onore di 8. Paolino dettero 
grandemente sui nervi agli anticlericali 
ch« (untarono una spscft di rivincita per 
il X X Sattembi'S. 

La nutts alcuni di essi si recarono in 
giro per la città ffQggendr^ dei manifesti 
Inneggianti al X X Settembre, a Roma, 
ecc. non solo ; SOR sflaggendo anche degli 
scritti offendenti graadsmentala religio­
ne, il cl«ro, il Sommo P.}nt«flce. Per es. 
« 11 Pipato è innesto di putredine nel 
corpo dall'Italia ». 

«Viva Cividal'S senz»... e qui dipinto un 
gran porco e poi un pretedi fianco. —» 
«PApato insegnamento di msnzcgaa alle 
moltitudini.» 

I carabinieri che si trovavAuo di ser­
vizio con » capo l'eRre^lo loro saare-
sciallo dissero agli afTissori che non po­
tevano perm'^tters l'efflisione di quieti 
ultimi scritti, al che noii avendo ottem­
perato ferm&rono duci degli siidssari che 
erano travestiti e li condussero in easermiii. 

l 'due, coma ho detto ersno travestiti 
in forma di gente del basso popolo col 
viso tutto sporco su. i vestiti sdruscitì, 
per non farai conoscere. 

In caserma si rivelarono per tali E. 
Quercig students sd A. Cozzsrolo impia­
gato alla Biinca popolare friulana di 
Udine. 

L'atto del marfisclsllo da tutti i bau-
pensanti vanne aitamauta approvato, poi­
ché è ora che si faccia rispettare il sen-
timsintu religiosi^ ed il Sommo PonteflcQ 
cui dalle vigenti leggi sono attribuii 
onori sovrani e le dWcite ad Etso so.':o 
equiparate a qU'De f«tte al G*po delio 
Stato. 

II Cozzsrolo ad 11 Qusirdg furono poi 
riUsciati in lib&rtà varsa le 10 ant. 

Il Gozzarolo è quello stesso che nftl 
giorno della fest& ftìd*ral9 fu vista far 
distribuzione» de! noti cnri^llini altamente 
ofl«nsivi alla religioue, »1 Clero, al P.ipiUo. 

Altro eha manifesti pstriottici ! 
Una lezione che sta proprio bens. 

La Giunta municipale per l'occasione 
fece quanto ne più uè meno fece lo scorso 

anno dopo maturo consiglio, e nessuno 
ebbs a cha ridire: ciò non toglie che 
proprio quest'anno !a minoranza del Con­
siglio comunale abbia mandato a quanto 
si dice, un telegramma di protesta al 
Prefetto: sia per l'arresto dei due giovani, 
sìa per il contegno della Giunta in que­
sta circostanza. 

Mis«rie che saltano agli occhi di chi 
conosce i fatti come sonol 

La sera poi una quarantina di ragazzi 
percorse la città con fiiceole gridando: 
« Abbasso S. Paolino, 1 preti, il munici­
pio viva il XX Settembre, ecc. » 

Al teatro si richiesti più volte l ' In­
no di Garibaldi e si f«ce distribuzione) 
di cartellini ofTensivi al sentimento reli­
gioso. 

Così passò qu£st& pretesa rivincita per 
le fests di S. Riolinc: tea l'indifferenza 
generale, eccettuato di chi ha interesse 
di psscare nel torbido. 

Noi sentii mo in questa circostanza 
tutta l'importanza e l'altezzn del movi-
monto cattolico: poiché si combutte-,on-
tro geut@ assetata di odio contro ogni 
cosa santa: l'opera nostra è altamente 
patriottica perchè senza la religione, senza 
la benedizione di Dio così gii individui, 
ch« 1« fa stigliti a la società vanno in ro­
vina : e invece baato è il popolo che vive 
stretto alla religione cattolica. 

W Clvldale cattolica I 
TOLMEZZO. 

Una gentil festiciuola segui domenica 
nalla vicina f.^azlone di Casanova, annun­
ciata ai bai mattino da allegri sciimpauii 
e da non meno allegri scopi di morìii.letti. 
TrattAvasi doli' ingresso in quél passe dtfl 
nuovo vicario, nella persona del Bicer-
dots Djn Luigi Rldolfi, nativo dì Ava-
sinifl e da poco consscrato. Accompagnato 
da MoDS. ArcidìacouG, egli f«ce 11 suo 
ingresso iu paese verso lo 9 della mat­
tina, accolto ségni manifesti di simpatia 
da qualle pepokzìone f>!stante. Durante 
la mt;ssa soltinna celebrata nella pi«ve di 
S. M. d'Oltrebut, il giovane sacerdote 
rivolse ai fedeli un breve discorso d'oc­
casione, che fece ottima impressione a 
qu-.i buoni paesani. 

— Finalmente i nostri carradori pote­
rono costituirsi in società. 

Di)po inutili tentativi di formare da 
soli il sodalizio, ricorsero a! valente pre-
suleot@ dal nostro Gir<:olo Cattolico Gio. 
Bittsi Moro, il quah si prestò con quel 
dis'.atercisea Khe sempre lo animò per la 
cls«sì lavoratrici, 

E domenica msrcè l'opera del signor 
More, Il sùdsilìzìo fu costituito ed ottenne 

un aumento di piiga per i carra-0 risi al 
dori. 

— La Cnssa Rurale si estende a poco 
a poco anche nella frazioni con succur­
sali. 

PRATO CARNICO. 
N«l bosco comunale sovrastsunte qussto 

Antonio «he evedo siiii nativo di Pontebba 
Di diversi giorni giorni è scoppiata in 

passa l'epidemia del tifo. Molti sono i 
malati. 

AMPEZZO. 
E' noto il processo che ha avuto luogo 

a Tolmezzo contro il nostro bravo par­
roco don Bullìan e la seguita condanna. 
Condanna per modo di dire, giacché con­
danna fu, ma una di quelle condanne di 
cui un galantuomo può sostenerne mille 
seBz» arrossirò. Ora che impressione fece 
ad Ampezzo questo fatto? Ecco: quella 
impressione che in simili casi trae dal 
profondo de' cuori tutto il sentimento 
squisite di un popola civila. SI aparse una 
sottoscrizione p3trr;hò il parroco non aves­
se» seppur la noia della spese dal pro­
cesso. In pochi giorni la sottoscrizione 
fruito g!à 1. 250. E naitAe. La sottoscri­
zione emerst) dìl cuor<i! dal popolo spon-
taueji, corno un flotto di senso civile 
ferito. 

Il parroco, i pr«ti non n* seppero nulla 
se non quando l'idast era scoppiata. Oh 
davvfùo chs d. BuUian non può ramma­
ricarsi di avAr lavorato par il suo po­
polo non solo <.hìam£ndolo a DÌO diret­
tamente nella Chiesa, ma col potente 
soslei^ao da lui d«io all'Atilo infantile, 
cC'H'avar propugu;ta la cassa rurale, col 
ricnsKtori gìovAuili, fin con l'opara assi­
dua 0 intelligente per la riuscita dalla 
esp(>S!ZÌ0Re bovina che trovò in lui ' un 
aiuto impareggiabile, con l'opera che-
presta anche oggi al Circolo agricolo di 
cui è ssgr.-^t^rìo e andate dicendo. Dava 
c'è un'optu'a di civiltà e di progresso in 
AmpszKO, ivi è sempre pra Gildo. La 
sua ìntfllUgeuzi 8 il suo cuore trovarono 
ammirazione perfiae in quelli tra i suoi 
avversari cui non accieca l'ira irri 
nevoi». 

O'boue il suo pspolo con qussta sot­
toscrizione, che ffc onors ad Ampezzo ed 
al parroci}, mostrò di aver compreso che 
cosai sia per lai pre Gildo. Dirò meglio : 
popolo e yarroco si trovareno uniti nella 
medesima altezza di g<tntiÌ6zzî  civile. Os­
servate. In questa circostanza non uno 
scoppio incoceiulto d ' ir», non una orote­
st* rumprasE, no, no. Il popolo isffsrmò 
l'unione pia col suo sacerdote dignitosa-
meute, con un fatto semplice ma aio-
quantissimo. 

Oaore alla civile Ampezzo I 
PALMANOVA. 

L% Giunta Municipale con delibsrazfona 
odierna, ha stabilito chtt le scuole comu­
nali vengano riaparte 11 10 ottobre p. v. 

La iscrìzioue ssirsinno ricevute dal 1." 
al 6 d»l stessa mese. 

— Certo Paravano Antonio di Risano si 
ì dilettava a prsudere le passare con la 
I rsto chijimuta — diluvio — con una li-

csrzsi di cacci» non lufflciente. 
Le nostro guardie Minigutti e M«r!o 

non si accni[ìtcnt«r£)no della lìcsinza pos­
seduta da! Piravaa e si dilettarono pur 
em con l 'uceenars l'uccellatore, s«qu«-
atragli la rtti e gli uccelli a denunciarlo 
all' autorità campetante. 

— Sr-b.ito fra ?! noto podiats Piovtn 
Lamb«-'rto «sd i sìsucri Bersich Rizieri, 
R«:3Ìto Guglielmci » sorto S: F. di Aiello 
vi corsii una «ccmmsa'sa e cioè che il 
ja-Saio flovtVi, ^lu'igBi'»» da A'*!lo a Pal-

dantu od i perdenti doVivano pagai?» tìiii 
eant del eosto di 50 corona. 

; Alle 9 etrea partirono da Atalia il 
I Piovan a piedi a gli altri tra col cavallo. 
i L% vittoria spettò al PioVah che giunse 

primo coprendo i sette ehiloinetri in 37' 
minuti. 

— Lunedi finalmente fu eseguita uffi­
cialmente la consegna del palazzo dal 
Comando al nostro Comune. 

Gli uffici municipali varranno passati 
in quel palazzo fra breve. 

MAIANO. 
S.ubsso otto verso le ore sette cbrto Mo-. 

desto Onorio, mentre rincasava in bici­
cletta, giunto alla curva, presso la casa. 
Canònics, andava a shtitere contro un 
altro ciclista certo Giusto Battigelli, che 
avanzava in senso inverso. 

L'urto fu cosi f3rt4 chs. le due biei-
clette rimasero completamente frantu­
mate. 

Il Modesto Onorio riportò la frattura 
del dorso, del naso, il Battigsllf una non 
lieve ferita al fronte.. 

Ad entrambi furono praticata la prinia. 
cure in casa di Battfgelli Angelo eha tro­
vasi a pochi metri di distanza, dopo di 
cha il ferito più grave Modesto Odorieo 
venne condotto e«a una vettura a S. 
Daniele ove fu medicato dal dottor Pal-
lariui. 

— Anche un altro ciclista che seguiva 
il Modesto andò a battere contro UH iauro 
produeendosi una f«rita al)a mano sinistra. 

— Martedì a Parla sviluppavasi im­
provvisamente un incendio nella casa 
adibita ad uso rivendita privative ed osta­
rla di proprietà della signora Carnalutti-
D« Cesco Caterina. 

La signora Carnelutti e di lai nuora 
A^lelaide facevano bollire una caldaia 
d'acqua per farne il bucato, quando in-
fiamatosi la fuligina del camino, il fuoco 
comunicatosi ad un legno dal pavimento 
del granalo si propagò ad un mucchio 
di legna da ardere cha trovavasi deposi­
tato sul granaio stasso. 

L'incendio prontamente spanto non 
arrecò gravi danni. 

pi.es», da circa un mete lavorano diversi lostìCVir.. in minor fesnipo is. quello che 
boscaiuoli a far taglie, e questi borghi- avriibbn impiagato un cav&lio guid&to da 
giani si recano tutti i giorni lassù a rac- uno dai tra suaceennsti signori, il psr-

CODROIPO. 
E' stato nominata il nuovo nostro pra-

. tore nella persona del Dr. Piloni, eha 
I attualmente si trova ad Ariano (Polesine). 
I — Lunati ì alla 171^2 il nostro Consiglio 
; ctii^unale tsnne seduta.- Presiedeva il ff. 
I di Slnd3:co sig. Guido Cigaina. Io seduta 
; pubblica furono sccettste le dimissioni 
; d&l sindaco sig. Daniele Moro a fu spprò-
i vate 1'*'. quisto di una cava di ghiaia par 
' le strjid'.< comunali di Goricizza e Pozzo. 
: Ixì seduta ssgrvta si procedette alla no-

mln;$ >. ì un matistro s di tra maestre par 
' )» scuole d«l Cocnune. Il sIg. Pomponio 

P«BLUc:to fu nctninato maestro della 
quiirt» «ìÌ6m«nt%ra nel capoluogo ; Is sig. 
De Colle Gemma maestra s Bicuzzo venne 

: trasfeiiti, a Codrelpo: a Bicuzzo venne 
' nominata h sig.na Ucban Alda ed a lu-
' tlzza la aìg. DJ> Gi'andis Ida. Vennis con­

fermato in carica per un'altro anno l'at­
tuale vigile urbano. Quindi si dovea trat­
tare, cirea la proposta di aumento di sti­
pendio al direttore didattico sig. Carlo 
Fittorelio, ma avendo questi date le di-
mÌ8»ioni perchè nominato direttore a S. 
Vito al Tagliamento, così il Consiglio so­
prasedette. 

FLAMBRO. 
La bambina Magrini Lucì;i, d'anni 5, 

figlia del mugnaio, eesandosi appressata 
alla ruota del molino, cadde nell'acqua 
trovando miseramente la inort«. 

Immaginarsi il dolore dei congiunti. 
TARCETTA. 

Nell'ultima seduta del consiglio comu­
nale su tre concorrenti venne nominata 
maestra d»:lla scuola mista di Erb^zzo la 
signorina Erminia Vogrig di Sorzisntp, 
che dà buon ^ffidamonto dì pianamente 
GOi-rispondiiire ai desideri della nostra pc-
pulazions che vuole la gioventù infor­
mata sid un'educazione seria e cristiana. 



i^ilài«»a]Ìl|t. ~ ' - t»^y« .A$ 

Iseo il tema dei 6lreoH., politiei 
nostri buoni montanari : la guerra I 

I carri militari di paglia che percorrono 
la atradii proTineiaie e si scaricano a 
Palutza per farne un grosso deposito, 1« 
fartifleszionì, lavoro del genio militare, 
ehe con abbastanza l«!st»zz\ si compiono 
al passo di Monte Groct, i giornali che 
parlarono tanto dei fatti fra croati italiani, 
•strassero dai ferrartcchi questa brutta 
parola: la iruerrs. 

Ma via I Uaa guerra uon è un diver­
sivo, un passatempo qualunque, oggi : e 
prima di arrlschlarvist ci vuol del tempo 
alle nisionl del secolo XX". Mettiamo 
adunque il cuore in pace sul conto della 
guerra, almeno d'una guerra tanto im­
minente. 

I vecchi che non passano ehe di rado 
il Rubicone e stanni» rintappsti là in 
Gamia come lumaca la guscio chieggono 
informazioni sui lavori della ferrovia car-
aiea. 

Che di qui a 2 anni abbia a funsùmare 
la ferrovia finora lo indicano solo i ba­
stoni ed i cunei del tracelato, e quattro 
0 cinque che lavorano ancora per ttrmi-
Barlo. 

S. GIORGIO DI NOGARO. 
Lunedi primo ottobre, anniversario del­

l' Istituzione del msreato mensile, al mer­
cato di animali, derrate e merci, par cura 
del Cornane e del Circolo Agricolo, ver­
ranno sorteggiati fra tutti i conduttori di 
animali bovini «d equini i s«guenti sette 
doni: 

Quintali 5 di perfosfato 14-16. 
» 4 di scorie di Thom*s. 

Cinque premi, ciascuno da L. 20 in oro. 
Altro dono speciale: Un Arr.tro Sach 

D. 10 M. del valore di L. 105, da sor­
teggiarsi fra i soli soci del Circolo Agri­
colo di S. Giorgio Nogaro proprietari di 
animali condotti al mercato. 

8AMMARDENCHIÀ. 
Domenica si soUenìzzò qui la sagra 

annuale dell'addolorata. 
La mattina per tempo nella chiesa 

gremita di popolo il R.tào Parroco di Poz-
zuolo dispensò la S. Gommunione a gran 
numero di fedeli. 

Alle ore 10, fu cantata messa solenne, 
con musica del Candottt, ed alla sera ai 
vesperi si cantò l'inno 0 quot undii la-
crymarun del sommo Tomadiui. 

Nel pomerìggio sul piazzale della chiesa 
suonò ìa nuova banda di Basaldeils, ri­
scuotendo unanimi applausi. La illumi­
nazione del paese riuscì spledidamsnts. 

QUAL80. 
Domenica scorsa ebbe luogo la solenne 

festa dell'Addolorata, e lasciò consolante 
ricordo per il gran numera dalle persone 
uomini e donne che si accostarono alia 
sacra mensa. I bravi cantori del ps^se 
•seguirono della buona musica del To-
madini e del PerosJ, sedeva all'organo il 
maestro Plaeereani. Nsl dopo pranza una 
fiumana di popolo dai paesi circonvicini 
accorsero ad onorar Mari:, attiatti dal­
l'espressione (oavements cloioioss della 
nuova immagine enceniata l'anno scorto. 

Tenne efficace e sentito discorso di cir­
costanza il direttore spirituale d»! semi­
nario Don Giosuè Gî ttavcssl. 

La distinta band* di Adorsnano acnom-
pagnò la processione ch« riuscì devota. 
Imponente. Tanto era ii róceoglimentu 
nei fedeli, cb« sembravano proprio par­
tecipare della ambuscii» delU Regina dei 
martiri, la quale sublimando in sé ed 
incoronando il dolor»; dà ai cuori in­
franti dalle sdiigure l'intima ragione d«l-
l'tsistenza del dolore medesimo, ed in tutti 
infonde dolce eonfoito. 

RIZZI. 
Assistil domenica alia Messa ed alls Ca-

rimonia della i* Gomuaioue àéì fmclalli 
nilla Nuova Ghies» d! Rizzi adempiendo 
ad uu atto doveroso di rel'gione come 
padre d'un fanciullo ammesso alla M;nsa 
Eucaristica, sono proprio restato edificato 
• dalla moltitudine e dalla devozione dti 

fedeli • dal eoatagtieairaecolto del fan- \ rl«poaden«a inviataeiSa|iuas£0 di te, dal- ' FIOOOKA POfitTA. 
dei i eiulll, a nome anche degli altri genitori ; l'amico Candido Job, della negligenza ! p^mw». „ Non intendiamo lo «eritlo. 

S?fi 'f Tl.^ '",'**f? V "*""* ^"." eo«e non Intendiamo come d mandiate 
dlllegiodallammin strazione comunale, francobolli di Germania in Italia ove non 

Per cui elogiamo il nostro vice-Sindaco ! salgono nulla 
e consigliere comunale del suo Interes- t^^«.^^^^^A^^^.^>. ^- . .» . . . . . . .> . . 
samento per la nostra frazione. "n"-""Ti'̂ ii»iiiftAftiiiiiiAi(|*iA«i*i«trfMIAi(fii»ini 

Porgiamo a te, alle nostre fsmiglie ed S 6 r V Ì Z Ì 0 d e l l e C O r r ì e r e . 
amici affsttuoai saluti. 

io ringrazio il M. Rev. Cappellano pel suo 
zelo indefesso dimostrato in preparare 
quelle tenere anime ad accostargli a quel­
l'atto sublime di religione coscientemente 
« religiosamente, in questi tempi cosi pe­
ricolosi e critici per la innocenza puerile, 
tempi, com'Egli disse nel fervorino, pieni 
di rispetto umano e di paure nel far il 
bene. 

Dica il mondo ciò che vuole, quando 
è devozione ed ordine in uua Chiesa si 1 
ndifitati e si deva ammirare la cristiana | 
religione che ha tanta forza morale, e 
lodare i suoi ministri cha sanno infon­
dere tanto rispetto ed amore itila Gasa 
di D ô. D'jv.mo Obb.mo 

A F. 

Cronaca cittadina 
Siora Ordinaasione. 

Sabato otto nella Cappella privata del­
l'Episcopio da S. E il nostro Arcive­
scovo vennero ordinati : 

Sacerdote ii diacono Don Glo. fiatta 
Co'ìutti da S. Mugherilta. 

Dacoui " suddiaconi: 
Àng»lo Galtsieo da Mirtegliano, 
Enrico Mikdussi da Artegns, 
Attilio Oituzzt da Zuerlio, 
L«on« Q lagitaro da Viìlslta. 
Snddij;cuno il minor'sta Antonio Zearo 

da Moggio. 
A tutti le nostre congratulazioni, mas-, 

•ime al novello sacerdote. 

Avviso ai Cresimandi. 
hi S. Creslm» verrà amministrita alle 

ore 9. 
Dom«nìca 30 s«ttrmbre nella Chima 

dal Seminario di S. Pisolino Gividuie. 
Gsmeaica 7 Ottobre in R'̂ sazzo. 

X i 4 » » > 
Lunedì 22 Ottobre in Fismbruzzo. 
Domsnica 28 Ottobre in Udine. 

COESO DELLE MONETE. 
Oro (Francia) 
Sterline (Londra) 
Marchi (Germania) 
Corone (Austria) 
Rubli (Pietroburgo) 
Lei (Romania) 
Dollari (Nuova York) 
Lire turche (Turchia) 

Lire 
9987 
25.16 

12311 
104.76 
264 58 
99.10 
5.15 

22.72 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

Tra gli emigranti 
Hamburg i6 tetiembre 1906. 

E' una vurgogna. Certi individui di 
Venzone e Pani di Parti», che zemins.no  
appunto l'odio di cìszse, fanno 1 krumiri 
per mestiere. | 

Stasuo fn &t(es;!, h dove odono che vi ì 
è sniopero vi accorrono subito. | 

N 'À non ìibbinmo il coraggio di dirci \ 
italisni causa di essi. m. m. \ 

Un gruppo d'Illeggiani. \ 

~ i 
Freglwang (Sttiermarek) 17 seti 1906, 

Secondo le notiz'e che vengono da ' 
ogni parta della nostra p&tria s«ppìamo 
ehe in pieno rtgoa b«l tempo. Non così 
qui tra noi : da una settimana imperversa | 
un continuo tempaccio ; vento, pioggia, 
burrasche; e la neve lersera giungeva fino 
alle eoUinp, sopra no*, circa una ventina ] 
di metri, e qualche flocchetto fra la piog- : 
già arrivava a basso ; e non accenna an- j 
cor.* a rinsavire. | 

Qui questa settimana scorsa, dopo pie- j 
cole trattative col padrone abbiamo ot- i 
tenuto di farci la spesa da soli. Njn è 
or», ma è passata... Cosi avrà meno la- { 
gnanze dagli operai, (cittìvo formaggio, ' 
base malmisciata, qu&rtisrf da zingari ecc.). 

S&lutl al G'ornaUito ed agli amici di 
Prato Gamico. Un abbonato. 

La loro propaganda. 
Maria Saal, KarnUr 83 setiem. 

D >menica passata, fui per una gita a 
St. Vfttt a. d. Gian. Per combinazione 
m'Imbattei proprio « bari? un blcchitirs di 
birra usila Ristorazibne Etgsr. 

Appena eoirato, mi c&adu l'occhio so­
pra un mncshio di gìoraeli, appesi a una 
pAreie. Esimlufit, e fra «est trovai il pe>rlo-
d'CO eociaIist,« L'asino e il periodico Mil»-
nese .livanguardia socialista organo dei so­
cialisti rivoluxicnari. 

Come vedete amici ; i b'avi aocislisti, 
cou tutti i m«zti possibili e immagiaublli 
prócur»no di semiunrd la loro infame 
prbpsgaticta ; e coni anche noi dsmcicratici 
cristiani ( coii I ) dopo letto il giornale', ai 
dovrebba portarlo in una osteria, onde 
tutti possano leggerlo, e conoscerlo ad 
intendere il nostro programma, per po­
tere fare contro alla stampa sovvî rsiva: 
Che ne dite? 

E ora una semplicissima domanda: che 
ci sia permesso in Austria di esporre al 
pubblico ) sopra detti giornali ? 

A me pare di noi 
L'amico Nardi. 

Per Cividale — Recapito all'«Aquila nera» 
in via Manin. — Partenza alle ore 15.30. 

Per Nimi% — Recapito idem. — Tre volte 
la settimana, martedì, giovedì, sabato. 
— Partenza alle ora 15. 

Per Palmanova, Pavia, Trivignano. — Re­
capito « Albergo d'Italia ». — Partenza 
alle ore 15. 

Per Fazzuolo, Mortegliano, Gastions ~- Re­
capito al « Turco » via Cavallotti. — 
Partenza alle ore 15. 

Per Codroipo, Sedegliano — Recapito «Al­
bergo Roma» Poscolle. — Partenza 
alle ore 1530. 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Sroiii 

UDINE • Fuori porta Qemona - UDINE 

Oltre alia fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i piii perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, ppr costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

I In Togliano di Cividale, nella Nuova 
j Fornace a Fuoco conlinuo, della ditta -

Giji e Braidotti, si trovano àìspontbili 
i materiali da costruzione (mattoni in 
sortff, quadrelli da pavimento, sagomati, 
coppi, tavelle comuni, speciali ecc.) che 
per la accurata confezione raggiunta con le 

Nuove Impastatrici 
e per la mitiasima tariffa dei prezzi, cha 
non temo concorrenza, soddisfano sotto 
ogni rapporto la 8p«tt.*.bile clientela. 

• Ditta GOJA E BBAIDOTTI. 

Deposito presso il sig. Antonio Cantarutti 
fuori Borgo di Ponte — Cividale. 

11 dolor» che noi proviamo nel vedere 
friulani a f«rfi il brutto mestiere di kru-
mli-i è grisudfi. 

N in sar»bb3 ora che la flaissitro, se 
non per l'ocor» loro, per l'onore del Friuli. 

Ripetiamo quello che abbiamo detto 
almeno cento volte; — ch« andar a la­
vorare in luugo di Coloro che scioperano 
per ciusto motivo è un tradire la propria 
cauKs op«ra!9, un tradire i fratelli : che 
qui.'Bto tradimento si oppone, in modo 
assoluto allo spirito di carità cristiana. 

n. d. r. 

Dmtseh Feisirits bei Pcggau 
28 seti. 1906. 

Cikro Giorusletto 
Tanto gradate ci scoio Ir; tua nuove che 

ci porti ogni «ettìmana dai nostri paesi, 
ed aoche dai nostri ccmpìgnì emigranti; 
ehe ogni domenica ti aspettiamo impa­
zienti. 

MoHa meraviglia destò in noi la cor-

Maneano muratori ! 
.Ŝ  Yeit Kàrnten SI setiem. 

NHI psssa giorno ch« non si abbia a ! 
scritire il lamento mancano muratori 1 i 

TiiU'è: giorni fu trovandomi in stazione | AAAAStAAAAAAAAAAAAAAAAÀAAAAAA 
!t GUndoif al treno dalle ore trtidici e j Axsan Augusto d. gerente responsabile. 
30 muuti che va a* Pontubba, mi sento Udina, tip. del «Crociato». 
a dir» da uno : « Mi p«re di conosciti. » >iMt̂ iflAfta><>4ii/yf)AàA<l>AaAftAAil<liiftàftift< 
Lo euaidai. «Anch'io, vi conosco» gli' _ i > s-.prÌ9lista n»r 
risposi. «Dove lavori?» Egli si affrettò a DottOf L S ^ p p a r o i l ^ f S f a S K 
chieaermi. «ASt. Velt. ghdissi. .Av*te ~ ^^ Me malattie ai 
molto lavoro?» mi domandò. «JBì' po'rto 
anche per venti muratori », risposi. «-Eb­
bene vuoi venire a lavorare con me a 
ludenburg ? colà c'è molto lavoro. Dovem­
mo salutarci in frett& perchè il trano 
partiva. 

Una parola al capi mastri. Volete tro­
vare muratori ?.... Crescete la paghe, c.̂ m-
bisite lo vere stalle In dormitori mi b li 
e Usciate che l'operaio si proveda da solo 
il vitto; e poi vedrete che muratori ne , 
avrete abbastanza. 

Che vi para? i 
Il giovane democratico cristiano. 

Orecchio Naso &ola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli­
nica di orecchio naso o gola di Milano, 
(esercente da 10 anni la propria specia­
lità, consulente per Io malaitie d'orec­
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari\ riceve ogni.giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema­
nuele) — Udine. 

Visite graluite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni g'orno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

FRUMENTO 
„ ,. ^ „,w».r„. . rT.- , da semina delle varietà più accreditate, 

alla ditta D. FRÂ ZIL m Udine (porta originarie e di prima riproduzione, bene 
Pracchiuso - - telefono 2-65). selezionato, si trova in vendita nei ma­

gazzini D. FRANZIL, Udine, 

Rivolgersi per acquisti di 

http://zemins.no

